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(dall’art.3, Legge 8 marzo 1999 n° 275 )


CULTURALE

L’ 

PROGETTUALE della nostra scuola



       


ESPLICITA LA :










· Rilevante occupazione nel settore dell’agricoltura, dell’artigianato e della piccola impresa

· Minore numero di addetti alle attività manifatturiere e nel terziario

· Sviluppo industriale (dagli anni ’60) delle limitrofe zone di pianura

· Flusso migratorio a Gualdo Tadino, Assisi, Bastia, Gubbio, Perugia;

· Tasso di attività: 43,9%

· Tasso di disoccupazione: 9,5%

· Tasso di disoccupazione giovanile: 20%

· Scarsa disponibilità di alloggi

· Aumento demografico dovuto a immigrazioni da paesi extracomunitari e da altre regioni

· Poca rilevanza degli investimenti nella valorizzazione del patrimonio storico-artistico

· Presenza dal 1993 di Diga a scopi elettrici, idropotabili, agricoli.

Presenza di realtà formative extrascolastiche:

· Gruppi sportivi

· Gruppi parrocchiali

· Banda musicale “Ivo Guglielmi” Valfabbrica;

· Scuola di musica

· Scuola di danza

Presenza di strutture per l'educazione ambientale:

         Aula verde di Giomici 

 Presenza di strutture per lo svolgimento  di attività culturali e tempo libero:

· Biblioteca comunale

· Campi sportivi

· Palestre polivalenti

· Parchi

· Sedi rionali

· Ostello Francescano

 Manifestazioni culturali:

· Festa d’autunno

· Concerti

· Presepe vivente

· Processione venerdì santo

· Cantamaggio

Presenza di Organizzazioni di volontariato:

· Sezione di C.R.I.                                      

· Associazione Festa d’Autunno

· Associazioni sportive                                    

· Pro loco
· Sezione di Protezione civile e A.S.L.

La  SCUOLA è l’ambiente strutturato per l’apprendimento significativo in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua crescita civile e la sua capacità relazionale.

Tali obiettivi potranno essere facilmente raggiunti soltanto con una  stretta collaborazione con la famiglia; attraverso una relazione concreta e significativa, scuola e famiglia potranno confrontarsi sulle problematiche più comuni e condividere le azioni educative per il bene ultimo dell’alunno/figlio.

ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA DELLE FAMIGLIE
1. CONSIGLIO D’ISTITUTO

2.CONSIGLIO DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE

3.ASSEMBLEE DEI GENITORI

AMBITO DI PARTECIPAZIONE
-Informazioni a livello-didattico- disciplinare

-Confronto sulle modalità educative (condivisione patto di corresponsabilità)

-Supporto ad iniziative scolastiche

-Collaborazioni per manifestazioni scolastiche

-Contributi finanziari volontari a sostegno dell’ampliamento dell’offerta formativa

INCONTRI
Durante l’a. s. la Scuola organizza incontri con i genitori per socializzare delle attività scolastiche:

-Piano dell’offerta formativa

-Programmazione didattica

-Valutazione degli apprendimenti degli alunni

TEMPI

Gli incontri avranno scansione periodica:

-Ad ottobre, per la presentazione dell’attività didattica e progettuale

-Mensile antimeridiano secondo calendario delle disposizioni o su appuntamento (Scuola Secondaria di primo grado)

-Colloquio quadrimestrale

-Colloquio quadrimestrale con la consegna del documento di valutazione

-Colloqui, ogni volta  ne esista la reale necessità, previa comunicazione anticipata ai docenti
MODALITÀ

-Colloqui individuali

-Incontri assembleari

-Comunicazioni scritte

-Segnalazioni verbali o scritte da parte dei docenti su problematiche inerenti il percorso didattico e/o educativo degli alunni

-Questionari di valutazione POF

-Collegamento al sito web della scuola (in via di aggiornamento)
INOLTRE, TENENDO CONTO DELL’IMPORTANZA DELL’AZIONE SINERGICA TRA SCUOLA E FAMIGLIA, L’ISTITUTOCOMPRENSIVO “S: BENEDETTO” SI PROPONE DI COSTRUIRE UN’  ALLEANZA EDUCATIVA CHE COINVOLGA LA SCUOLA,GLI STUDENTI ED I LORO GENITORI, CIASCUNO SECONDO I RISPETTIVI RUOLI E RESPONSABILITÀ,

 E PROPONE ALLE PARTI LA SOTTOSCRIZIONE DI IMPEGNO , COSì COME  CONTENUTO NEL

 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILÀ


	La scuola

si impegna a….
	Fornire una formazione culturale qualificata, realizzando i curricoli disciplinari,le scelte progettuali e metodologiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa

	
	Tutelare  il diritto di apprendere di ognuno, offrendo iniziative concrete per il recupero delle situazioni di svantaggio e per favorire il successo formativo 

	
	Creare un clima sereno ed un ambiente favorevole alla crescita della persona, nel rispetto dell’altro, dell’ambiente e delle regole; realizzare azioni    contro ogni forma di pregiudizio e di emarginazione.

	
	Procedere alle attività di verifica e valutazione degli studenti in modo trasparente, comunicando agli alunni le modalità di valutazione e alle famiglie i risultati delle  verifiche

	
	Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio e in merito al comportamento

	
	Prestare attenzione alle varie problematiche espresse dagli studenti al fine di favorire, nel rispetto della privacy,  un dialogo pedagogico con le famiglie


	Lo studente

si impegna a…
	Rispettare le persone, le cose, l’ambiente e le regole scolastiche, prendendo visione anche del Regolamento di Istituto

	
	Impegnarsi in modo responsabile nell’esecuzione dei propri doveri scolastici

	
	Avere un atteggiamento di partecipazione e collaborazione sia verso l’attività didattica sia nei confronti degli altri alunni, rispettandone la diversità


	La Famiglia 

si impegna a…
	Conoscere, confrontare e condividere gli obiettivi e i percorsi formativi della scuola e ad adottare insieme ai figli un comportamento  coerente ad essi.

	
	Garantire il rispetto, da parte dei propri figli, dei doveri stabiliti dal Regolamento di Istituto (all’albo delle scuola e sito web) 

	
	Istaurare un positivo clima di dialogo con i docenti e il dirigente, in un atteggiamento di reciproca collaborazione e nel rispetto delle competenze di ognuno

	
	Prendere visione delle comunicazioni inviate dalla scuola (circolari, avvisi,note…) per tenersi aggiornata su impegni, scadenze e iniziative della scuola

	
	Far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze e rendere responsabile il proprio/a figlio/a nell’organizzazione del materiale necessario alla permanenza in classe (libri attrezzature, merenda…)

	
	Verificare, attraverso la comunicazione scritta/orale con i docenti, che lo studente esegua gli impegni di studio e segua le regole di convivenza

	
	Farsi carico di eventuali danni provocati dal proprio/a figlio/a verso   persone, cose, arredi.



L’Istituto Comprensivo di Scuola Materna, Elementare e Media di Valfabbrica è diventato tale dal 31.3.1995, quando, con nota prot. 10828 e in seguito nota n° 7202, è stata comunicata la decisione del Ministro pro-tempore di procedere alla trasformazione del Circolo didattico di Valfabbrica (plesso sede di direzione e plesso di Casacastalda) in plessi aggregati alla Scuola Secondaria di 1° grado di Valfabbrica.

Al suo interno operano, ciascuno nelle competenze dei ruoli di appartenenza:






I Plessi sono dotati di: 

-laboratorio scientifico ( dispongono oltre ai comuni microscopi ottici  di uno stereomicroscopio)

- ampi spazi verdi che circondano i vari plessi

-  aule per svolgere attività pratico manipolative

- biblioteca

- laboratorio di informatica

- aula videoproiezione (televisore, lettore DVD- proiettore  collegato al PC portatile schermo per proiezioni )

- palestra

- spazi attrezzati per il servizio mensa  

- la Scuola Secondaria di 1° grado di Casacastalda  dispone di  un giardino

 didattico all’interno dell’area perimetrale al plesso, realizzato con progetti di educazione ambientale negli anni 2002-03-2004-05                                       

L’Istituto dispone inoltre di  un’aula didattica:  l’aula verde di  Giomici 

 nel cuore di percorsi naturalistici  situati  lungo il sentiero francescano Assisi –Valfabbrica. 

Tale aula è luogo di incontro, sperimentazione,  ricerca, scambi culturali tra gli utenti dell’Istituto ed  altre realtà esterne all’Istituto.  


	DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott.ssa     Gentili Rita


	E’ il rappresentante legale dell’istituzione scolastica
E’ titolare della contrattazione decentrata di scuola
E’ responsabile dei rapporti con i soggetti che operano nel territorio.
Ha poteri negoziali ed è responsabile del “programma” annuale  (D.I. n. 44 01.02.2001)
E’ responsabile del raggiungimento degli obiettivi del   piano e coordina tutte le iniziative delle varie  componenti scolastiche ed esterne


	DIRETTORE AMMINISTRATIVO

D.S.G.A .Annalisa Grussu
	Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti dal personale A.T.A., posto alle sue dirette dipendenze. 
Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti a carattere amministrativo-contabile, di ragioneria e di economato, che assumono in casi previsti rilevanza anche esterna.
Coadiuva  il Dirigente Scolastico nella gestione del programma annuale. 
Cura l’emissione di mandati e reversali.


	ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

Ass. Cesarini Etterina

        Ass. Fratini Adriana
	2



	COLLABORATORI SCOLASTICI

Beati Nicoletta

Ciavaglia Alessandrina

Fancelli Paola

Fiorucci Marisa

Magellano Cinzia

Mancini Rosaria

Martini Novello

Minelli Roberta

Provvedi Saura

Vagnarelli A.Rita


	10



*LA SEGRETERIA DELL’  ISTITUTO È APERTA:

TUTTI I GIORNI  dalle  ore 8.00  alle   ore 9.00 e dalle ore 12.00 alle  ore 13.30

IL MARTEDI’ dalle ore  15.00 alle ore  17.00  tel. 075/901139 - FAX 075/ 901139

* IL DIRIGENTE RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 13.00 tel.075/9029456

	DIRIGENTE SCOLASTICO: DOTT.ssa  GENTILI RITA
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	DIRETTORE S.G.A:

-GRUSSU ANNALISA

	
	PRIMO COLLABORATORE del D.S. con funzioni di Vicario:
· TEODORI FEDERICA

COMPITI:

· Sostituzione del Dirigente in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, permessi con delega alla firma degli atti

· Supporto al lavoro del Capo di Istituto

· Controllo del rispetto del Regolamento di Istituto da parte degli alunni (disciplina, ritardi, uscite anticipate…) 

· Contatti con le famiglie

· Delega a redigere circolari docenti/alunni su argomenti specifici

· Partecipazione alle riunioni di staff



	
	RESPONSABILI DI PLESSO:

-INFANZIA VALFABBRICA: CECCARANI CLAUDIA

-INFANZIA CASACASTALDA: MINELLI RITA

-PRIMARIA VALFABBRICA: FIORENTINI M.A.- SULLO PAOLA

-PRIMARIA CASACASTALDA: TEODORI FEDERICA

-SECONDARIA VALFABBRICA: BALDELLI MARIELLA

-SECSECONDARIA  CASACASTALDA: RUFINI SIMONETTA

FUNZIONI STRUMENTALI AL POF:

1.PAPI LOLITA: AREA 1 GESTIONE POF

-Revisione e monitoraggio POf

-Coordinamento della commissione Pof  

-Partecipazione aggiornamento in rete su POF e territorio 

-Consulenza F.S. tecnologia e progetti ambientali Regione

-Partecipazione riunioni Staff

2. MIRTI MARCO: AREA 2 TECNOLOGIA

-Aggiornamento del sito web dell’Istituto

-Inserimento dati elaborati dalle commissioni e  documentazione

-Consulenza aule di informatica dei plessi

-Referente progetto ambiente

-Partecipazione riunioni Staff



	
	3. PANNACCI RITA: AREA 2 -DOCUMENTAZIONE 

-Cura della documentazione didattica e raccolta dati

-Partecipazione riunioni Staff

4. IKOME FLAVIUS: AREA 3 INTERVENTO AGLI STUDENTI
-Coordinamento attività extracurricolari, uscite didattiche,orientamento

-Progettualità e coordinamento interventi recupero secondaria I°

-Acquisto materiale Scuola Sec. I° grado

-Collaborazione laboratorio paleontologia di Casacastalda

- Partecipazione riunioni Staff 

5. LOVASCIO ELENA :  AREA 3  INTERVENTO AGLI STUDENTI

-Progettazione e coordinamento attività ex.Art.9 (intervento alunni stranieri USR)

-Progettazione e coordinamento attività “scuola aperta”

-Rapporti con Enti/coop. per interventi alunni stranieri/ diversamente abili

-Coordinamento commissione H

-Partecipazione riunioni Staff
6 ORLANDI RITA:  AREA 4   RAPPORTI CON IL TERRITORIO

-Coordinamento rapporti ed attività con Enti pubblici e/o agenzie esterne

-Rapporti con la stampa

-Partecipazione aggiornamento in rete su Pof e territorio

- Partecipazione riunioni Staff 




LE COMMISSIONI DI LAVORO
Sono team integrati che svolgono un lavoro finalizzato al supporto delle Funzioni Strumentali o all’ organizzazione di attività specifiche:

COMMISSIONE GRUPPO H
DOCENTI: Lovascio Elena -Siena Giuseppa -  (Sc. Secondaria di 1° grado) – Micheli Carla – Rossi Susanna – (Sc. Infanzia)

COMMISSIONE POF
DOCENTI :  Sullo Paola – Fiorentini M.Antonietta  (Sc.Primaria) – Brunetti Tiziana  (Sc. Infanzia)

COMMISSIONE CONTINUITA’
DOCENTI:Siena Giuseppa - (Sc. Secondaria di 1° grado) Barcaccia Franca- Pannacci Rita- Teodori Federica - Micheli Carla- Minelli A.Rita- (Sc. Infanzia)



	UGUAGLIANZA
	RISPETTO DELLE DIVERSITÀ

Di ogni razza, etnia, religione, lingua, opinioni, condizioni psico-fisiche e socio-economiche

	IMPARZIALITA'
	VALUTAZIONE

Il più possibile oggettiva tenendo conto dei parametri di giudizio stabiliti e condivisi collegialmente

	CONTINUITÀ
	GARANZIA

Della continuità dell’erogazione del servizio e delle attività educative. Attività tra ordini di scuola. Orientamento. Tempi dedicati regolarmente al ricevimento dei genitori e degli adulti

	a. ACCOGLIENZA
        E INTEGRAZIONE
b. OBBLIGO DI FREQUENZA
c. PARTECIPAZIONE

d. EFFICIENZA
e. TRASPARENZA
	ACCOGLIENZA….

Attenzione  all’accoglienza degli alunni con particolare riguardo alla fase d’ingresso. Sensibilità e disponibilità nei confronti delle problematiche di tutti gli alunni,in modo particolare per chi si trova in situazioni di disagio

Controllo della regolarità della frequenza degli alunni coinvolgendo i genitori responsabili dell’ obbligo scolastico.

 I genitori sono responsabili della gestione della scuola nell’ambito degli organi collegiali e delle procedure esistenti. L’Istituzione scolastica e gli enti locali favoriscono le attività extrascolastiche come mezzo di promozione sociale e civile. È consentito l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dall’ orario scolastico. 

Massima semplificazione delle procedure.

Informazione completa ed esauriente

	LIBERTÀ DI

INSEGNAMENTO
	AUTONOMIA nella progettazione, nella scelta metodologica, nella definizione delle modalità e dei contenuti

RISPETTO delle potenzialità degli alunni

ATTENZIONE allo sviluppo della personalità

DIRITTO/ DOVERE all’aggiornamento e alla formazione di tutto il personale scolastico anche attraverso forme autonome deliberate dagli organi collegiali



	SICUREZZA
	GARANZIA

Dell’attuazione e rispetto delle norme di sicurezza in base al T.U. 81/08   con individuazione di figure professionali responsabili della sicurezza dei vari plessi coordinati dal Dirigente Scolastico



La lotta al rischio può essere efficace solo se, oltre a far affidamento su misure tecniche adeguate, ci si basa sull’apporto decisivo del fattore umano (soggettività degli studenti e dei lavoratori) che deve acquisire una cultura partecipativa alla sicurezza.

All’interno della scuola esiste un servizio di Prevenzione e Protezione articolato:

*Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ,tecnico incaricato dall’Istituzione scolastica, geometra  MANFRONI GIUSEPPE
*Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) ,collaboratrice scolastica, 

PROVVEDI SAURA

Responsabili per la sicurezza dei plessi dell’Istituto
	Prof.ssa BALDELLI MARIELLA
	SECONDARIA I°  GRADO DI VALFABBRICA

	Prof. IKOME FLAVIUS EQUILE
	SECONDARIA  I° GRADO DI CASACASTALDA

	Ins. ORLANDI RITA
	PRIMARIA E INFANZIA DI VALFABBRICA

	Ins.  BRUNETTI CARLA
	PRIMARIA DI CASACASTALDA

	Ins: TRINEI DANIELA
	INFANZIA DI CASACASTALDA


ADDETTI ALLA LOTTA ANTINCENDIO                            ADDETTI AL PRIMO   SOCCORSO                                                       


SCUOLA PRIMARIA E INFANZIA DI VALFABBRICA E CASACASTALDA

	INS.TI:   MICHELI CARLA –  TRINEI DANIELA- SULLO                    PAOLA – PAPI LOLITA – LEPRI CRISTINA- CECCARANI CLAUDIA- TEODORI FEDERICA


	
	INS.TI:  MICHELI CARLA–– MINELLI A.RITA- TEODORI FEDERICA -  PANNACCI RITA - ORLANDI RITA

	COLL. SCOLASTICHE:  CIAVAGLIA ALESSANDRINA- MAGELLANO CINZIA
	
	COLL.  SCOLASTICHE: FANCELLI PAOLA – FIORUCCI MARISA- CIAVAGLIA ALESSANDRINA- 



SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  DI VALFABBRICA E CASACASTALDA

	PROF. :    BALDELLI MARIELLA – IKOME FLAVIUS
	
	PROF.SSE:  BALDASSARRI MARIA – BALDELLI MARIELLA 

                   SIENA GIUSEPPA – IKOME FLAVIUS

	COLL. SCOLASTICHE:  
                               PROVVEDI SAURA
	
	COLL. SCOLASTICHE:         VAGNARELLI A.RITA
                                              PROVVEDI SAURA
ASS. AMMINISTRATIVO: CESARINI ETTERINA



	ORDINE DI SCUOLE
	N°

CLASSI
	N°

DOCENTI
	N°

ALUNNI


	N°

ALUNNI stranieri con nazionalità italiana


	N°

ALUNNI

con h
	PERSONALE ATA

	INFANZIA CASACASTALDA
	1
	2
	20
	3
	
	2

	INFANZIA VALFABBRICA
	2
	4+

1(di sostegno a metà orario)

+1 ins di religione per

Scuola Infanzia 


	40 (2 anticipi)
	12
	1
	4

(a turnazione con  primaria)

	PRIMARIA CASACASTALDA
	3 normali

+ 1 pluriclasse
	4+1*+2**
	41

di cui

5 alunni in I

11 alunni in II

9 alunni in III

16 alunni in IV/V   
	5
	
	1

 (completamento orario funzionamento con 1 ata infanzia)

	PRIMARIA VALFABBRICA
	6

A T.P.
	12+2*

 
	102

Di cui

14 alunni in I^

18 alunni in II^

13 alunni in III^A

15 alunni in  III^B

22 alunni in IV^

20 alunni in V^


	17
	 
	4

(a turnazione con l’infanzia)

	SUPERIORE 1° GRADO  CASACASTALDA
	1 pluriclasse (I^/II^)

1 classe

(III^)
	14
	21

Di cui

12 alunni in I^/II^

9 alunni in III^
	2
	
	1

	SUPERIORE 1° GRADO  VALFABBRICA
	3
	
	49

Di cui

16 alunni in I^

22 alunni in II^

11 alunni in III^
	10
	1
	2

	TOTALI
	17
	41
	273
	49
	2
	10


*DOCENTI      specialisti (religione e inglese) operanti nei due plessi primaria di Casacastalda e primaria di Valfabbrica

**  DOCENTI  primaria di Valfabbrica impegnati a Casacastalda  nello “scavalco”

	DOCENTI
	GRUPPO CLASSE
	PERIODO

	Ins. Berardi Patrizia
	III-IV-V   Casacastalda
	29/09/08- 07/06/09

	Ins. Gareggia Pamela
	I-II           Casacastalda
	29/09/08- 07/06/09



	SCUOLA INFANZIA VALFABBRICA 


	DOCENTI

	SEZIONE A
	Ins.  Ceccarani Claudia

Ins.  Brunetti Tiziana



	SEZIONE B
	Ins. Micheli Carla

Ins.  Lepri Cristina



	Sostegno

Religione


	Ins. Rossi Susanna  

Ins. Verde Natascia




	SCUOLA INFANZIA CASACASTALDA
	DOCENTI 

	 Religione


	Ins. Minelli M. Rita

Ins. Trinei Daniela

Ins. Verde Natascia 




	SCUOLA PRIMARIA CASACASTALDA



	CLASSE
	DOCENTI 
	 AMBITO DISCIPLINARE

	I^ 

II^ 

III^

IV^-V^


	Ins. Ercoli Stefania

Ins. Brunetti Carla

Ins. Bocci Mirco

Ins. Teodori Federica

Ins.te Berardi Patrizia

Ins. te Gareggia Pamela
	- Tutte le discipline+ immagine in cl.II

- Tutte le discipline + inglese in cl.I  

- Tutte le discipline + inglese

- Tutte le discipline + inglese  

-Ed. motoria in III/IV/V

-Ed. motoria in  I/II

	SCUOLA PRIMARIA VALFABBRICA

	CLASSE
	DOCENTI 
	 AMBITO DISCIPLINARE

	I^

II^A 

III^A

III^B

IV^

V^

Tutte le classi


	Ins. Rossi Simonetta

Ins. Gubbini Gilda

Ins. Papi Lolita

Ins. Orlandi Rita

Ins. Berardi Patrizia

Ins. Alunni Stefania

Ins. Piccioni Mariella

Ins. Garretta Pamela

Ins. Fiorentini M. Antonietta

Ins. Sullo Paola

Ins. Barcaccia Franca

Ins. Pannacci Rita

Ins. Raggi Sofia

Ins. Buzzavi Abuzzao Rita
	-italiano- storia- immagine- convivenza civile- tecnologia

-matematica- scienze- geografia- motoria- musica

-italiano- storia- immagine- convivenza  civile-   tecnologia

-matematica- scienze- geografia- motoria- musica- 

- italiano- storia- immagine- convivenza civile

-matematica- scienze- geografia- motoria- musica-tecnologia

- italiano- storia- immagine- convivenza civile

-matematica- scienze- geografia- motoria- musica-tecnologia

-italiano- storia- immagine- convivenza civile

-matematica- scienze- geografia- motoria- musica-tecnologia

- italiano- storia- immagine- convivenza civile

-matematica- scienze- geografia- motoria- musica-tecnologia

inglese

religione




	                                                       SCUOLA SECONDARIA CASACASTALDA



	DOCENTI 
	 DISCIPLINA

	Prof.ssa  Rufini Simonetta

Prof.ssa  Ferranti Claudia

Prof.ssa  Baldassarri Maria

Prof.ssa  Cristofani Chiara

Prof.ssa Piobbico Rosanna

Prof. Ikome Flavius/ Mirti Marco

Prof. Angelini Lucio

Prof.ssa  Bozzi Monica

Prof.ssa  Vescovo Stefano

Prof.ssa  Barbanera Monica


	-lettere in cl. II e III – geografia in cl. I

-italiano e storia cl, I

- lingua francese

- lingua inglese

- religione

- matematica - scienze

- educazione fisica

- educazione artistica

- educazione musicale

- tecnologia


	                  SCUOLA SECONDARIA VALFABBRICA



	DOCENTI 
	DISCIPLINA

	Prof.ssa Siena Giuseppa

Prof.ssa Baldelli Mariella

Prof. Ikome Flavius

Prof. Mirti Marco

Prof.ssa  Baldassarri Maria

Prof.ssa Cristofani Chiara

Prof.ssa Piobbico Rosanna

Prof.  Angelini Lucio

Prof.ssa Bozzi Monica

Prof. Vescovo Stefano

Prof.ssa  Barbanera Monica


	-lettere cl. II e storia/geografia cl. I

-lettere cl.III e italiano cl. I

- matematica – scienze cl. I

- matematica – scienze cl. II e III

- lingua francese

- lingua inglese

- religione

- educazione fisica

- educazione artistica

- educazione musicale

-tecnologia

	
	




	SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA CASACASTALDA
	
BEATI NICOLETTA

CIAVAGLIA ALESSANDRINA

MINELLI ROBERTA

	SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA VALFABBRICA
	
FANCELLI PAOLA
FIORUCCI MARISA
MAGELLANO CINZIA

MANCINI ROSARIA

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO CASACASTALDA
	VAGNARELLI A.RITA


	SCUOLA SECONDARIA DI1° GRADO CASACASTALDA
	MARTINI NOVELLO

 PROVVEDI SAURA





Il personale amministrativo e i collaboratori scolastici assolvono alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza connesse alle attività dell’istituzione scolastica, sulla base di quanto previsto:

· dal P.O.F., e dalle delibere del Consiglio d’Istituto      in materia di funzionamento amministrativo e didattico

· dal piano annuale delle attività,

· dai profili professionali di appartenenza,

· dai criteri risultanti dalla contrattazione tra Dirigente Scolastico e RSU circa l’organizzazione del lavoro.

L’orario di lavoro è funzionale all’ orario di servizio e di apertura della scuola all’ utenza e potrà essere organizzato secondo le seguenti tipologie:

· orario ordinario di 36 ore settimanali distribuite su 6 giorni alla settimana per 6 ore giornaliere continuative antimeridiane e/o pomeridiane,

· orario flessibile con possibilità di anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita del personale distribuendolo anche in 5 giornate lavorative secondo le necessità dell’istituzione scolastica,

· orario plurisettimanale, in relazione a prevedibili periodi nei quali si rileva una esigenza di intensificazione delle attività,

· turnazione per garantire la copertura massima delle esigenze di servizio.

Il contratto  integrativo annuale tra Dirigente Scolastico e RSU stabilisce i criteri riguardanti l’ organizzazione del lavoro del personale ATA rispetto a :

· orario di servizio,

· sostituzione dei colleghi assenti,

· assegnazione della sede di servizio,

· accesso al fondo d’Istituto,

· accesso agli incarichi aggiuntivi, 

· chiusura  prefestiva.

Calendario scolastico

L’Istituto si attiene alle direttive Ministeriali / Regionali per quanto riguarda il numero dei giorni di lezione. Si riserva di:

· adattare il calendario scolastico regionale ad effettive esigenze locali;

· stabilire la scansione temporale della valutazione degli apprendimenti degli alunni e della suddivisione del periodo delle lezioni: 

I^  Quadrimestre  15 / 09 /2008  –  31 / 01/2009

II^ Quadrimestre  01 / 02/2009  –  07/ 06/2009;

· decidere il calendario degli scrutini e delle valutazioni intermedie e finali degli alunni; di fissare la data degli esami.


 
SCUOLE DELL’ INFANZIA

40 ore settimanali distribuite in 5 giorni, sabato chiuso 

VALFABBRICA :  dalle 8.00 alle 16.15    TEMPO MENSA ORE  12.15/13:15 circa

CASACASTALDA:  dalle ore 8.00 alle ore 16.00  TEMPO MENSA ORE  12.15/13:15 circa

                                  SCUOLA PRIMARIA

VALFABBRICA:

TEMPO PIENO 40 ore settimanali in 5 giorni compreso il tempo mensa:
Dalle ore 8.15 alle ore 16.15 sabato chiuso

 (TEMPO MENSA + TEMPO LIBERO  =  2 ore giornaliere dalle 12.15 alle 14.15)

CASACASTALDA:

27 OBBLIGATORIE +2 OPZIONALI + 2 ORE TEMPO MENSA

dalle ore 8.10 alle 13.10   Martedi-Mercoledi-Venerdi

dalle ore  8.10 alle 16.10 Lunedi - Giovedi                                  

Sabato chiuso.

                                             SCUOLA SECONDARIA

                                
DI   1° GRADO
In entrambi i plessi di Valfabbrica e Casacastalda l’attività scolastica antimeridiana  è strutturata  in unità orarie da  60 minuti (vedi orario di plesso) 

VALFABBRICA:

32 ore settimanali suddivise in 6 giorni 

29  ore  costituiscono la quota obbligatoria  e 3 ore sono facoltative opzionali 

Dalle ore 8.10 alle ore 13.10 Lunedì –Mercoledì – Giovedì – Venerdì -Sabato
Dalle ore 8.10 alle ore 13.10  e   dalle ore 14.20 alle ore 16.20   il  Martedì. 

Le ore   facoltative opzionali di ampliamento dell’offerta formativa, costituiscono un arricchimento della proposta didattica e sono così distribuite:

	TIPOLOGIA ORE OPZIONALI
	ALUNNI


	DOCENTI

	1h  Informatica
	Tutti
	Prof.ssa Barbanera

	        1h  Francese
	Tutti
	prof.ssa Baldassarri  

	        1h  Italiano
	Tutti
	prof.sse  Baldelli (II^A)

Siena (I^A – II^A)


CASACASTALDA:

Il curricolo è di 29 ore settimanali suddivise in 6 giorni

Le classi I e II funzionano come pluriclasse per le discipline di :religione,musica,artistica,ed. motoria,scienze, geografia.  Funzionano come classe distinte per le discipline di: italiano/storia, inglese, matematica, francese, tecnologia  

MENSA

* Le ore della mensa costituiscono un altro importante momento educativo. Il servizio mensa è fornito e distribuito  dalla Ditta Tre Ponti in collaborazione con l’Amministrazione comunale di Valfabbrica ;  il personale ata cura la pulizia dei locali mensa; i docenti  di classe  di turno, consumano i pasti insieme agli alunni  e li assistono durante il pranzo.

* Nel dopo mensa i giochi liberi e organizzati  rappresentano l ’occasione per interiorizzare le  regole, il rispetto degli altri e scoprire il piacere di stare insieme.



                        Gestione del personale(doc.e ATA)

                                     fondo dell’Istituto Scolastico                                                    
          fondo per supplenze brevi 

    FINANZIAMENTI 
      MINISTERIALI
Gestiti dal Consiglio d’Istituto                       Funzionamento Amministrativo e
             Per                                        Didattico:

. materiale di consumo

. materiale strutturato,        
                                                                 librario, sussidi,               

audiovisivi e giochi didattici.

. manutenzione e spese di 

funzionamento

. appalti, spese di pulizia.
                                                          
FINANZIAMENTI PRIVATI
      Banche,genitori

              privati …                              Sperimentazione Autonomia
.
Formazione-Aggiornamento


                                                    

FINANZIAMENTI                                            
 COMUNE                                        








	


	-Per i bisogni e le  potenzialità degli studenti



	
	-Per l’aggiornamento professionale degli insegnanti



	
	-Per il successo formativo



	
	-Per la gestione dell'Istituto




	


	-Per la persona: attenzione ai bisogni di ognuno e ai percorsi individuali



	
	-Per  il risultato: usare meglio le conoscenze  e raggiungere il successo formativo




	


	

docenti, alunni,personale, genitori


	Per :

-Conoscere

-Dialogare

-Sperimentare

-Scegliere

	
	

altre scuole, territorio, enti


	






          



· Potenziare progetti di continuità e recupero

· Potenziare le conoscenze e l’uso didattico dell’Aula Verde di Giomici

· Potenziare l’unicità dell’Istituto attraverso un Progetto comune




        CONTINUITÀ





   TRASVERSALITÀ
            CURRICOLO

FLESSIBILITÀ


  È

 LA   PROPOSTA  FORMATIVA  DELL’ISTITUTO  E 

SI  ESPLICA ATTRAVERSO:


ELEMENTI CHE CARATTERIZZANO IL CURRICOLO D’ISTITUTO:

-   BISOGNI   DELL’ALLIEVO E DELL’AMBIENTE DA CUI PROVIENE 

· FINALITÀ EDUCATIVE CONDIVISE E COERENTI

· PROFILO DELL’ALUNNO IN USCITA DA CIASCUN ORDINE DI SCUOLA

· APPRENDIMENTI UNITARI DA PROMUOVERE - OBIETTIVI FORMATIVI PRIMARI: COERENTI, SIGNIFICATIVI,CHIARI, REALIZZABILI

· CONTENUTI : AMBITO COGNITIVO, AFFETTIVO,PSICOMOTORIO
· METODI E STRATEGIE COMUNI

· ORGANIZZAZZIONE TEMPO SCUOLA

· AMBITI DI RICERCA  DA TENERE IN CONSIDERAZIONE PER LA STRUTTURAZIONE DI UDA   INTER/TRANSDISCIPLINARI/PROGETTI

· CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELL’ALUNNO E DEI   PROCESSI  EDUCATIVI CONDIVISI

· VALUTAZIONE: INIZIALE:- capacità, comportamenti; INTERMEDIA:- durante il percorso formativo; FINALE:- esiti complessivi


	


	L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI CLASSE:

- LEZIONE FRONTALE
-LAVORO DI GRUPPO
-CLASSI APERTE
-LABORATORI
-INTERVENTI PERSONALIZZATI

	
	UN METODO ATTIVO:
-BRAIN STORMING
-PROBLEM SOLVING
-RICERCHE
-DISCUSSIONI/CIRCLE TIME
-DIBATTITI
-COOPERATIVE LEARNING



	
	LE COLLABORAZIONI:

-REGIONE

-ENTE LOCALE E VIGILI URBANI

-C.R.I. SEZ. DI VALFABBRICA
-CORPO FORESTALE

-DISTRETTO SANITARIO DI VALFABBRICA

-ASL N.2 BASTIA

-CEA+LABORATORIO CITTADINANZA ATTIVA- CRIDEA

-ESPERTI COOPERATIVA ASAD

-VIGILI DEL FUOCO

-CARABINIERI DI VALFABBRICA

-COMUNITÀ MONTANA

-ALTRE SCUOLE

- EX IRRE

-ESPERTI ATTIVITÀ TEATRALI, MUSICALI, PITTORICHE, CERAMICA, ECC..



LE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI 

DETTANO:

OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO E

I TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE

                                     

CHE SONO RIFERIMENTO PER DELINEARE IL PERCORSO

EDUCATIVO -  DIDATTICO  DA OFFRIRE AGLI ALUNNI

 e, ATTRAVERSO LE CONOSCENZE, LE ABILITÀ E LE SCELTE METODOLOGICHE 

concorrono al raggiungimento delle

                                                                                                                                                                                                                        
COMPETENZE PERSONALI  DELL’ALUNNO


tramite

PIANI DI LAVORO DISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI

Nei Piani si dovranno individuare:  Competenze in uscita - obiettivi formativi -  contenuti/attività -metodi- mezzi- verifiche

I  docenti dell’Istituto  lavoreranno, pur nella loro specificità disciplinare, secondo un piano di obiettivi e metodologie condiviso per dare coerenza e spessore al percorso formativo. Per le discipline di italiano e matematica è stata delineata una progettazione in continuità che riguarda le conoscenze e le abilità in uscita per ogni ordine di scuola.


	Di  plesso
	Dell’equipe pedagogica che si occupa di uno stesso gruppo di alunni 

	-Analizza la realtà socio-culturale- ambientale della scuola e ne individua i bisogni
	-Realizza  la condivisione della 

proposta educativa da parte del gruppo docente sullo stesso gruppo di alunni ed è coordinata da uno dei docenti ( nella Sc. Secondaria)

            





 

	 - Esamina le risorse  (umane, umane, strutturali, strumentali, finanziarie)

   
	-Definisce i comportamenti  comuni del gruppo docente e delle norme condivise.





	Definisce il Progetto di Plesso,


* 

all’interno del quale si delineano:

 - L’organizzazione scolastica.



- L’orario delle attività                                     - L’utilizzo delle strutture e


  degli spazi comuni.


	- Progetta intorno a tematiche
 unificanti.

-Concorda obiettivi comuni da perseguire pur nella specificità  dei singoli ambiti.

-Individua le competenze fondamentali da sviluppare negli alunni

	- Il progetto interdisciplinare comune.
	-Definisce metodologie generali comuni/specifiche



	- L’attivazione delle consulenze e delle                   competenze esterne                                
	- Individua le proposte/esperienze educative più significative, individuando anche collaborazioni esterne



	- Realizza l’unitarietà dell’insegnamento                di plesso. 

	- Programma i tempi di lavoro

- Studia gli stili cognitivi e i ritmi di apprendimento              

-Programma percorsi  individualizzati  e/o per fasce

di livello 

	- Pianifica interventi di recupero  per alunni svantaggiati o in difficoltà specifiche di apprendimento


	-Il recupero dei ragazzi in difficoltà viene attuato dagli insegnanti di classe utilizzando le ore di compresenza e attraverso progetti specifici che possono prevedere ore di insegnamento aggiuntive al normale orario di servizio degli insegnanti.

L’azione di recupero può essere organizzata:

-in modo individuale

-per piccoli gruppi di livello o eterogenei

-attraverso attività di laboratorio

-seguendo una programmazione individualizzata elaborata dagli insegnanti di classe




	..l’alunno/a
	…il docente
	..il genitore

	* Conosce gli obiettivi  didattici ed educativi   del suo curricolo.
	*Esprime la propria               offerta formativa


	*Conosce l’offerta formativa



	*Conosce il  percorso e sa raggiungerlo


	*Motiva il proprio                              intervento didattico               *Esplicita i criteri di valutazione
	*Esprime pareri

e proposte nell’ambito degli  organi collegiali
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È


L'ambiente educativo di esperienze concrete che integra 

in un processo di sviluppo unitario le forme del 


del fare -del sentire- dell'agire relazionale- dell'esprimere- del comunicare - 

in un clima di simpatia, curiosità di affettività costruttiva, gioiosità ludica


PROFILO DELL’ALUNNO  “desiderabile” AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
L’ALUNNO:

· Inizia a prendere coscienza della propria identità in relazione al gruppo 

· Inizia a comprende e a  rispettare norme di comportamento stabilite in ambienti diversi  da quello familiare (ed. alla cittadinanza)

· Attraverso le proprie capacità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche  stabilisce relazioni con gli altri e riflette sulle proprie ed altrui azioni.

· Comprende e produce  messaggi relativi ai suoi bisogni, alle sue esperienze, al contesto in cui vive  attraverso strumenti linguistici e rappresentativi.

· Si mostra curioso verso la realtà che lo circonda

· Inizia a controllare, coordinare, strutturare elementi corporei spazio temporali di base.

· Inizia ad analizzare semplici relazioni spaziali, a classificare e ordinare oggetti e immagini
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È


Un ambiente di apprendimento strutturato in modo da facilitare la consapevolezza di sé, intesa come ricerca e costruzione progressiva di un personale progetto di vita attraverso:

· La conquista dell’autonomia personale, fisica e psicologica

· Il riconoscimento, il potenziamento e l’esercizio in contesti significativi delle proprie attitudini e capacità

· La promozione delle competenze necessarie ad affrontare con maturità crescente le proprie esperienze di vita

Le conoscenze e le abilità apprese sono dunque viste come funzionali alla formazione globale del bambino: le discipline sono strumenti della formazione e non il fine.

PROFILO DESIDERABILE ALL’USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA

L’ALUNNO/A:

· Riconosce e descrive le proprie caratteristiche somatiche, avviandosi  all’individuazione dei propri limiti e possibilità.

· Ha interiorizzato le principali norme di condotta nel gruppo classe, di    rispetto verso l'ambiente naturale e le strutture cittadine (ed. alla cittadinanza)

· E’ avviato  ad acquisire conoscenze ed abilità che arricchiscono la capacità di comprendere e rapportarsi con il mondo 

· Sa porsi  in semplici relazioni linguistiche  basate sull’esperienza personale,  con interlocutori di diversa età, ruolo,  status….,usando la lingua nella sua varietà

· Sa orientarsi e sa   collocarsi nello spazio e nel tempo secondo punti di riferimento noti

· Ordina, quantifica  e misura semplici elementi della realtà circostante
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È


il luogo e il tempo fondamentale per l’apprendimento e per la costruzione della identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si sviluppano le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e per tutto l’arco della vita.In questa prospettiva, la scuola accompagna gli alunni nello scoprire il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione dei saperi disciplinari.

è luogo e tempo dell’orientamento in cui l’alunno ha occasioni per capire meglio se stesso, per conoscere le proprie potenzialità e progettare il proprio futuro.

PROFILO DESIDERABILE ALL’USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO

L’ALUNNO/A:

a) Ha un’ immagine di se  stesso positiva ,sa riconoscere le   proprie capacità, i propri  limiti (la propria unicità) rispetto al proprio vissuto, nella prospettiva del proprio progetto di vita.

b)Sa  relazionarsi al sociale: rispettare se stesso, gli altri,  apprezzare i valori della convivenza civile e dell’interculturalità.

c)  Esamina criticamente fatti e fenomeni relativi alla vita quotidiana per arrivare a scelte  consapevoli per il proprio e altrui benessere.

d) E’  curioso, attento, reattivo rispetto al mondo circostante e desideroso di esplorarlo.

e) Comprende e usa  un linguaggio chiaro preciso che si avvalga  anche

di  simboli, rappresentazioni grafiche che facilitino l’organizzazione del pensiero

f) Ha acquisito  un metodo di studio e di lavoro proficuo per una formazione continua. 

g) Utilizza i linguaggi e i contenuti delle discipline come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione della realtà


	TITOLO
	RESPONSABILE 
DELL’ATTIVITÀ
	PLESSO/CLASSI 
COINVOLTE
	DOCENTI 
COINVOLTI
	FINALITÀ
	AGENZIE E/O

SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	PROGETTO D’ISTITUTO 

“Conoscere per comprendere: musiche e colori dal mondi”



	PROFF. 

VESCOVO STEFANO  e 

IKOME FLAVIUS


	-TUTTE LE CLASSI
	
	SOLLECITARE UN ATTEGGIAMENTO DI  ACCOGLIENZA NELLA CONSAPEVOLEZZA DI  CONDIVIDERE VALORI E SPERANZE COMUNI
	

	PROGETTO CONTINUITÀ 

“ Itinerari Umbri tra fiumi laghi e dighe: l’acqua come dono della natura e responsabilità dell’uomo”
	PROF.

MIRTI MARCO
	-ALUNNI SECONDARIA

VALFABBRICA e CASACASTALDA  

+

ALUNNI PRIMARIA

VALFABBRICA  classi 5^

 
	TUTTI I DOCENTI ASSEGNATI ALLE CLASSI COINVOLTE
	RIFLETTERE SULLA RISORSA-ACQUA COME  BENE INDISPENSABILE


CONOSCERE E RIFLETTERE SUGLI SCOPI E CONSEGUENZE DELL’INTERVENTO UMANO
	PROGETTO REGIONALE      CON LA 

COLLABORAZIONE DEL  
LABORATORIO DELLA CITTADINANZA ATTIVA ONLUS

	PROGETTO
”Avviamento allo studio del latino”


	PROF.SSA BALDELLI MARIELLA
	CLASSE 3^A

VALFABBRICA
	PROF.SSA BALDELLI MARIELLA
	OFFRIRE AGLI ALUNNI 
L’OPPORTUNITÀ

DI AMPLIARE LA PROPRIA 
PREPARAZIONE CULTURALE.
	

	PROGETTO ED. ALL’AFFETTIVITÀ

“Alla scoperta dell’adolescenza”



	PROF.SSA RUFINI SIMONETTA  e 

PROF.SSA BALDELLI MARIELLA
	CLASSE 3^A

VALFABBRICA 

e 

CLASSE 3^C CASACASTALDA 


	TUTTI I DOC. ASSEGNATI ALLE CLASSI COINVOLTE
	CONOSCERE  E RICONOSCERSI  NELLE PARTICOLARITA’ DI  QUESTA FASE EVOLUTIVA
	

	PROGETTO ED. ALLA LEGALITÀ

“Ed. ai diritti umani”


	PROF.SSA SIENA GIUSEPPA  
	CLASSE 3^A

VALFABBRICA 

e 

CLASSE 3^C CASACASTALDA 


	
	CONOSCERE E CONDIVIDERE I VALORI E I DIRITTI DI TUTTI
	

	PROGETTO ORIENTAMENTO
	PROF. IKOME FLAVIUS
	CLASSE 3^A

VALFABBRICA 

e 

CLASSE 3^C CASACASTALDA 


	
	CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE  POTENZIALITA’ E RIFLESSIONE SUL PROPRIO PROGETTO DI VITA
	

	PROGETTO “

Ed. stradale-patentino”
	PROF.SSA BALDASSARRI MARIA  
	CLASSE 3^A

VALFABBRICA 

e 

CLASSE 3^C CASACASTALDA
	
	
	

	PROGETTO SICUREZZA
	PROF.SSA BARBANERA MONICA  
	TUTTE LE CLASSI DEI DUE PLESSI
	
	CONOSCERE E RIFLETTERE SU RISCHI  E PERICOLI  ALLO SCOPO DI ACQUISIRE UNA CULTURA DELLA SICUREZZA
	

	PROGETTO LETTURA
	
	TUTTE LE CLASSI DEI DUE PLESSI
	
	AVVICINARSI AL LIBRO E AL PIACERE DI LEGGERE ANCHE ATTRAVERSO L’INCONTRO  CON L’AUTORE
	


	TITOLO
	RESPONSABILE 
DELL’ATTIVITÀ
	PLESSO/CLASSI 
COINVOLTE
	DOCENTI 
COINVOLTI
	FINALITÀ
	AGENZIE E/O

SOGGETTI ESTERNI COINVOLTI

	SCUOLA PRIMARIA

	PROGETTO
DI PLESSO: 

“Conoscere per comprendere: un giramondo di colori, racconti e sorrisi”


	INS. Alunni Stefania


	-  TUTTI GLI ALUNNI  DELLA SCUOLA PRIMARIA
DI VALFABBRICA
	TUTTI I DOCENTI ASSEGNATI ALLE CLASSI COINVOLTE + INS DI INGLESE E RC
	
	

	PROGETTO
”CORO DELLA PACE DEI BAMBINI DI VALFABBRICA”
	INS. 


	-  TUTTI GLI ALUNNI  DELLA SCUOLA PRIMARIA
DI VALFABBRICA
	TUTTI I DOCENTI ASSEGNATI ALLE CLASSI COINVOLTE
	RISCOPRIRE L’IMPORTANZA E IL VALORE DEI CANTI TRADIZIONALI DELLA NOSTRA CULTURA
	Maestro di musica

Emiliano Piermatti

	PROGETTO LETTURA E INCONTRI CON L’AUTORE 


	INS. Papi Lolita
	-  TUTTI GLI ALUNNI  DELLA SCUOLA PRIMARIA
DI VALFABBRICA
	TUTTI I DOCENTI ASSEGNATI ALLE CLASSI COINVOLTE
	-PROMUOVERE UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO NEI CONFRONTI DELLA LETTURA

-FAVORIRE L’AVVICINAMENTO AFFETTIVO ED EMOZIONALE DEL BAMBINO AL LIBRO

-FORNIRE  AL BAMBINO LE COMPETENZE NECESSARIE PER REALIZZARE UN RAPPORTO ATTIVO-CREATIVO E COSTRUTTIVO CON IL LIBRO
	Incontri con l’ autore di libri per bambini Franco Monacchia e incontri con  gli illustratori dei libri presi in esame.

	PROGETTO   PROGETTO CONTINUITÀ 

Classe 5^ e claase 1^ Sec. :“ Itinerari Umbri tra fiumi laghi e dighe: l’acqua come dono della natura e responsabilità dell’uomo”
	INS. MIRTI MARCO
	GLI ALUNNI DELLE CLASSI COINVOLTE
	I DOCENTI DELLE CLASSI
	
	

	PROGETTO

CONTINUITÀ 

Classe 1^/alunni 5 anni SCUOLA INFANZIA STATALE E PRIVATA VALFABBRICA

	
	GLI ALUNNI DELLE CLASSI COINVOLTE
	LE DOCENTI DELLE CLASSI/SEZIONI

INTERESSATE
	
	

	PROGETTO DI PLESSO: 

“ Conoscere per comprendere: insieme siamo più forti”
	
	-  TUTTI GLI ALUNNI  DELLA SCUOLA PRIMARIA
DI CASACASTALDA
	
	
	

	PROGETTO

CONTINUITÀ

Classe 1^/alunni 5 ANNI SCUOLA INFANZIA STATALE CASACASTALDA

“Insieme siamo più forti”


	
	Classe 1^ e alunni 5 anni SCUOLA INFANZIA STATALE 
	LE DOCENTI DELLE CLASSI/SEZIONI

INTERESSATE
	
	

	SCUOLA DELL’INFANZIA

	PROGETTO CONTINUITÀ


	  
	SEZ.A/B VALFABBRICA
	LE DOCENTI DELLE SEZIONI

INTERESSATE
	
	

	PROGETTO

MUSICA E MOVIMENTO


	 
	TUTTI GLI ALUNNI DEALLA SCUOLA DELL’INFANZIA CASACASTALDA
	LE DOCENTI DELLE SEZIONI

INTERESSATE
	-SAPER ASCOLTARE PER DISTINGUERE I SUONI DAI RUMORI
	

	PROGETTO

AVVIAMENTO ALLA LINGUA INGLESE
	
	ALUNNI  5 anni

VALFABBRICA E CASACASTALDA
	INS. RAGGI

INS. BRUNETTI
	AVVICINARSI IN MODO LUDICO AD UNA LINGA DIVERSA
	


“SCUOLE APERTE”

Nell’intento di ampliare l’ offerta formativa rivolta agli alunni e proporre iniziative allargate anche ad altri utenti (giovani ed adulti del territorio comunale), questo Istituto partecipa alla Programmazione nazionale “Scuole aperte” proponendo l’attuazione di due progetti relativi all’area musicale e motoria che verranno concretizzati in presenza dei successivi finanziamenti da parte dell’USR.


Per l’a.s. 2008/2009 il Collegio Docenti nella seduta del     ha deliberato le seguenti attività di formazione e aggiornamento rivolte al personale docente e ATA: 

 - CORSO ANTINCENDIO

-CORSO DI PRIMO SOCCORSO 

- FORMAZIONE INFORMAZIONE AI SENSI DEL T.U. SULLA SICUREZZA N.81/08

-AGGIORNAMENTI  proposti dall’ USR-  
-AGGIORNAMENTO ” DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO” in collaborazione ASl 2 di    Bastia

-AGGIORNAMENTO “ CLASSE COME COMUNITA’ DI RICERCA”

-AGGIORNAMENTO in RETE  territoriale di scuole “COMPETENZE DI CITTADINANZA” in collaborazione con la rete territoriale N. 11


· “SPORT PROVALI TUTTI”

· “FESTA DEGLI ALBERI”

· “PREMIO LETTERARIO M.TABARRINI”

· GIORNALINO SCOLASTICO IN COLLABORAZIONE CON “ LA NAZIONE”

· GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

· GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


ADOZIONE A DISTANZA DI DUE BAMBINE (DENISE E JENNIFER) DI SALABN AMADEO CAVITE-   FILIPPINE - PER IL TRAMITE DELLE SUORE DI S. ANTONIO MARIA CLARET - ROMA



· PER MONITORARE IL PERCORSO

· PER CONTROLLARE I RISULTATI

· PER COMUNICARE AGLI ALLIEVI I PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA

· PER RIORIENTARE L’INTERVENTO DIDATTICO


· I SINGOLI DOCENTI

· IL CONSIGLIO DI CLASSE

· GLI ALUNNI ( Autovalutazione)


· LE CONOSCENZE E LE ABILITA’ DEGLI ALUNNI

· LE COMPETENZE SPECIFICHE IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI FORMATIVI

· L’IMPEGNO “SPESO” NEL PERCORSO

· LE CAPACITÀ RELAZIONALI


· PROVE DI CARATTERE OGGETTIVO, strutturate, attendibili (test a risposte aperte/chiuse; questionari..)

· PROVE DI CARATTERE SOGGETTIVO, non strutturate (interrogazioni, discussioni, saggi, ricerche, esercitazioni,osservazioni..)


· AD INIZIO D’ANNO: per valutare le competenze, per stabilire i bisogni,per progettare percorsi

· IN ITINERE: per monitorare il rapporto tra i risultati ottenuti e quelli attesi; per riorientare il percorso

· ALLA FINE: per valutare gli esiti, le competenze, per stabilire le valutazioni


VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO

La valutazione dell’alunno diventa anche un’ occasione per valutare il proprio processo di insegnamento, la propria programmazione sulla base dei risultati ottenuti sul piano degli apprendimenti. 

Tale valutazione non è tanto di carattere “notarile”: il suo scopo è quello di assicurare la disponibilità delle informazioni che permettono di compiere eventuali aggiustamenti in itinere all’attuazione del processo educativo, che consentono di tracciare una sorta di bilancio e di indirizzare la riformulazione per un’esperienza futura.

A partire dall’anno scolastico 2008/09, a seguito dell’approvazione del D.L. 137/08 trasformato in legge n.169 del 29.10.08, la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni, quella del comportamento e la certificazione delle competenze viene espressa in decimi. Per la scuola primaria è previsto un giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 

Al fine di poter esprimere una valutazione in modo più preciso e condividerne i criteri, i docenti dell’Istituto Comprensivo adottano la seguente tabella di corrispondenza voto/competenze   
	VOTO
	GIUDIZIO SINTETICO
	GIUDIZIO ANALITICO

	10
	Rendimento ottimo
	Completo raggiungimento degli obiettivi in piena autonomia. Spirito critico e ideativo. Impegno costante.

	9
	Rendimento distinto
	Complessivo raggiungimento degli obiettivi in piena autonomia.

	8
	Rendimento buono


	Sostanziale raggiungimento degli obiettivi. Buona autonomia operativa.



	7
	Rendimento discreto
	Raggiungimento essenziale degli obiettivi. Parziale autonomia operativa.

	6
	Rendimento sufficiente


	Raggiungimento degli obiettivi minimi e non adeguata autonomia.

	5
	Rendimento insufficiente
	Parziale raggiungimento degli obiettivi minimi.

	4
	Rendimento gravemente insufficiente
	Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi.



	VOTO
	CRITERI

	5
	1. Spesso il suo comportamento destabilizza  i rapporti sociali e interpersonali e  diventa fonte di pericolo per sé e per gli altri.

2. Danneggia intenzionalmente le attrezzature dell’Istituto, provocando  danni economici. 

3. Assume comportamenti scorretti nei confronti  dei compagni e degli adulti  

4. E’  disinteressato nei confronti delle attività formative- didattiche proposte.

5. E’ stato sospeso per un periodo superiore ai quindici giorni

6. Nonostante gli interventi non modifica il suo atteggiamento /  comportamento   

N.B. la valutazione 5/decimi comporta la NON ammissione alla classe successiva/esami conclusivi

	6
	1. Spesso il suo comportamento tende a destabilizzare i rapporti sociali e interpersonali e  diventa fonte di pericolo per sé e per gli altri.

2. Danneggia intenzionalmente le attrezzature dell’Istituto, provocando  danni economici anche se di non rilevante entità.

3. E’ stato sospeso per il suo comportamento per un periodo non superiore ai quindici giorni

4. Nonostante i richiami, ha difficoltà a rientrare sempre nel rispetto delle regole

5. fa assenze frequenti e strategiche

6. mostra disinteresse nei confronti di talune discipline e/o attività proposte

7. non rispetta quasi mai le consegne e in linea generale non svolge i compiti assegnati

8. Rifiuta di sottoporsi alle verifiche



	7
	1. Assume atteggiamenti  scorretti nei confronti  dei compagni, del personale della Scuola e adulti in genere

2. Ostacola il normale svolgimento delle attività didattiche: deve essere richiamato, perché  parla, disturba, interviene a sproposito….

3. Compie frequenti assenze, ricorrendo impropriamente ad anticipazioni  e ritardi.

4. Partecipa alle attività formative-didattiche con  superficialità

5. Spesso non porta il materiale necessario alle attività.

6. Ha riportato provvedimenti disciplinari, pur non rischiando la sospensione dalle attività.



	8
	1. Atteggiamenti generalmente corretti  nei confronti dei compagni,  del personale della Scuola e adulti in genere

2. Talvolta non porta il materiale necessario per le attività.

3. Talvolta non esegue le consegne e /o i compiti assegnati

4. Si distrae occasionalmente, nei limiti dell’accettabilità



	9
	1. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche, utilizzando responsabilmente materiale e strutture della Scuola 

2. Assume comportamenti corretti nei confronti dei compagni, del personale della Scuola,  

3. Segue con interesse ed impegno costanti  le attività 

4. Svolge regolarmente i compiti  e studia con  continuità



	10
	1. Rispetta ambienti e attrezzature scolastiche, utilizzando responsabilmente materiale e strutture della Scuola.

2. Segue con interesse ed impegno costanti le attività didattiche, offrendo significativi contributi personali; svolge regolarmente i compiti  e studia con  continuità

3. Ha compreso e rispetta le regole di civile convivenza indicate  nel regolamento di Istituto, rispetta tutto il personale della Scuola docente e non docente; è corretto, disponibile, collaborativo verso i compagni e gli adulti

4. Si impegna con efficacia a costruire relazioni sociali ed interpersonali positive, mettendo a disposizione di tutti competenze e conoscenze  e promuovendo atteggiamenti corretti anche nei compagni.





	VOTO
	CRITERI

	Ottimo

10
	-Porta a termine con affidabilità  gli impegni presi, svolge i compiti e studia con continuità.

-Utilizza in modo corretto strutture e sussidi della Scuola.

-Rispetta le regole convenute.

-Riflette criticamente sul proprio percorso di apprendimento.

-Sa assumersi la responsabilità dei propri doveri di alunno e nei diversi contesti educativi: rispetta tutto il personale della Scuola docente e non docente; è corretto, disponibile, è collaborativo verso i compagni e gli adulti.

-Valorizza le potenzialità del gruppo di lavoro, assumendo un ruolo positivo all’interno della classe.



	Distinto

9
	-Porta a termine con affidabilità  gli impegni presi, svolge i compiti e studia con continuità.

-Utilizza in modo corretto strutture e sussidi della Scuola.

-Rispetta le regole convenute.

-Riflette criticamente sul proprio percorso di apprendimento.

-Sa assumersi la responsabilità dei propri doveri di alunno e nei diversi contesti educativi: rispetta tutto il personale della Scuola docente e non docente; è corretto, disponibile,  è collaborativo verso i compagni e gli adulti.

-Assume un ruolo positivo all’interno del gruppo.



	Buono

8
	-Porta  generalmente a termine gli impegni presi, svolge regolarmente  i compiti.

-Utilizza in modo corretto strutture e sussidi della Scuola.

-Rispetta le regole convenute, si distrae solo accasionalmente e nei limiti dell’accettabilità..

- Assume generalmente comportamenti corretti nei confronti del personale della Scuola docente e non docente; è corretto, disponibile,  è collaborativo verso compagni e adulti.

- Si inserisce positivamente nel gruppo.



	Discreto

7
	- Non sempre porta a termine gli impegni presi, è discontinuo nello studio e nei compiti.

-Talvolta non porta il materiale necessario alle attività.

-A volte disturba il normale svolgimento delle attività didattiche, parlando, disturbando, intervenendo a sproposito...

- Non sempre assume  comportamenti corretti nei confronti del personale della Scuola docente e non docente; e nei confronti dei compagni.

· Partecipa ai lavori di gruppo in maniera discontinua.



	Sufficiente

6
	- Generalmente non porta a termine gli impegni presi, non svolge i compiti assegnati,è piuttosto   disinteressato allo studio.

- Ha poco rispetto delle strutture e dei sussidi della Scuola.

- Spesso non porta il materiale necessario alle attività.

- Disturba il  normale svolgimento delle attività didattiche,interviene spesso a sproposito senza rispettare il proprio turno. 

- Spesso ha comportamenti poco corretti nei confronti del personale della Scuola.

- Spesso il suo comportamento tende a  destabilizzare i rapporti nel gruppo classe.





IL COLLEGIO DOCENTI STABILIRA’ I TEMPI DI ATTUAZIONE (annuale o biennale)




*PER MONITORARE GLI ESITI
*PER RIFLETTERE CRITICAMENTE SUL PROPRIO OPERATO E RIORIENTARE IL PERCORSO
*PER UN CONTROLLO SISTEMATICO DEI RISULTATI
*PER VALORIZZARE L’IDENTITÀ  DELLA  SCUOLA
*PER VALORIZZARE L’AUTONOMIA  DELLA SCUOLA



COLORO CHE HANNO CONDIVISO IL PATTO FORMATIVO:

* IL DIRIGENTE SCOLASTICO

* IL COLLEGIO DOCENTI

* GLI ALUNNI

* LE FAMIGLIE degli alunni dell’Istituto 































QUESTIONARI  RIVOLTI: AI GENITORI, AGLI ALUNNI, AI DOCENTI.

I QUESTIONARI SARANNO DI DIVERSE TIPOLOGIE  IN BASE AI DESTINATARI:

· QUESTIONARIO DA RIVOLGERE ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI  DELLA  SCUOLA DELL’INFANZIA

· QUESTIONARIO DA RIVOLGERE  ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI DEL PRIMO  CICLO SCUOLA  PRIMARIA

· QUESTIONARIO DA RIVOLGERE ALLE   FAMIGLIE DEGLI ALUNNI DEL SECONDO CICLO DI SCUOLA PRIMARIA E DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

· QUESTIONARIO DA RIVOLGERE AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL’ INFANZIA

· QUESTIONARIO DA RIVOLGERE AGLI ALUNNI DEL PRIMO CICLO DI SCUOLA PRIMARIA

· QUESTIONARIO DA  RIVOLGERE AGLI ALUNNI DEL SECONDO CICLO DI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

 (vedi  KIT DOCENTE)

-   SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE DEL PERCORSO EDUCATIVO  DIDATTICO DELLA CLASSE DA COMPILARE  DA PARTE DEI    COORDINATORI DI CLASSE 

 (vedi KIT DOCENTE) 

-SCHEDA DI VALUTAZIONE RIVOLTA AGLI  INSEGNANTI   
-SCHEDA DI VALUTAZIONE RIVOLTA AI  REFERENTI DI PROGETTO (vedi KIT DOCENTE) 

LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA
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LA PROGETTAZIONE SI CONCRETIZZA





ATTIVITÀ





Laboratori(teatro,musica, manipolazione..)


Viaggi di istruzione


Manifestazioni


Scambi culturali








PROGETTAZIONE


D’ISTITUTO





- Educativo-didattica


-Progetti educativi


-Recupero/potenziamento


Continuità/orientamento


Formazione/aggiornamento





L’AREA ORGANIZZATIVA





LA DIREZIONE E GLI UFFICI  DI SEGRETERIA








L’ORARIO  DI APERTURA DEGLI  UFFICI














IL CONTESTO SOCIO-AMBIENTALE








           CARATTERISTICHE  SOCIO-ECONOMICHE  





CARATTERISTICHE  CULTURALI      ulturaliuucììSOCIOcuECONOCCCCCCHECCCCCCCCCCCHEeeECONOMICHE











L’ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DELL'ATTIVITÀ EDUCATIVA











L’ASSEGNAZIONE DEI  DOCENTI ALLE CLASSI











EDUCATIVA  Quali le finalità di crescita della  persona che ci proponiamo di sviluppare.





ORGANIZZATIVA  Come siamo organizzati in ordine a spazi, tempi, strutture, utilizzo del   personale.
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LE SCELTE CURRICOLARI





LE RISORSE FINANZIARIE





I COLLABORATORI SCOLASTICI   E LORO ASSEGNAZIONE  AI  PLESSI








I CORSI DI AGGIORNAMENTO














I   NOSTRI       PROGETTI








INDIRIZZI GENERALI ESPRESSI DAL C.d.I.








LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI














I   NOSTRI       PROGETTI








LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO DIDATTICA








R. S. U.


Rappresentanze Sindacali Unitarie





Ins.Alunni Stefania           (Cislscuola)


ATA Provvedi Saura          (UilScuola)





INDIRIZZI GENERALI








NUOVE


INDICAZIONI NAZIONALI








LE NORME DI SICUREZZA IN BASE AL T.U. 81/08








L’ORGANICO NEI  PLESSI DELL’ISTITUTO





L’ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE ATA                        








�





�





I PRINCIPI FONDAMENTALI








INDICE








L’ ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SCOLASTICO


























MANIFESTAZIONI – ATTIVITÀ - CONCORSI














I   NOSTRI       PROGETTI








MANIFESTAZIONI – ATTIVITÀ - CONCORSI














I   NOSTRI       PROGETTI








                             IL NOSTRO IMPEGNO NELLA SOLIDARIETA’





VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 


Scuola Secondaria Primo Grado














I   NOSTRI       PROGETTI








RAPPORTI CON LE FAMIGLIE








IL P.O.F.


LE PAROLE CHIAVE








DISCIPLINA


Educare alla convivenza civile


Prevenire disagi comportamentali


Comprendere e condividere   comportamenti corretti








RELAZIONE


Gestire conflitti


Stare bene a scuola


Educare alla pace


Educare all’accettazione dell’altro


Educare alla  solidarietà








INTEGRAZIONE


Accogliere e conoscere 


culture altre


Accettare e sostenere alunni con svantaggio











PERSONALE AMMINISTRATIVO





PERSONALE DOCENTE





PERSONALE DIRETTIVO





PERSONALE AUSILIARIO





Organico instabile per sc. secondaria.I°


Pendolarismo


Disponibilità all’aggiornamento e alla formazione


Apertura alle proposte dell’extrascuola


Apertura all’innovazione didattica (Piano di lavoro strutturato in Unità di apprendimento interdisciplinari/ disciplinari)


Possesso di  competenze specifiche relative a:


- Ed.alla salute 


- Ed.ambientale


- Ed.stradale


- Lingua straniera


- Informatica


- Attività laboratoriali basate sull’operatività 





Organico stabile


Numero di unità appena sufficiente


Organizzazione flessibile del lavoro


Disponibilità alla formazione continua


Riservatezza e competenza   











Numero di unità  appena sufficiente


Organico instabile


Disponibilità alla formazione e alla flessibilità








GLI STRUMENTI E LE STRUTTURE





LE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI E LA PROGETTAZIONE DIDATTICA DIDATTICADIDATTICA








MANIFESTAZIONI – ATTIVITÀ - CONCORSI














I   NOSTRI       PROGETTI








L’EFFICIENZA





RISORSE         OBIETTIVI





L’EFFICACIA





RISORSE   �    RISULTATI





*Funzionalità dell’ambiente


scolastico: spazi, strutture, sussidi





*Adeguatezza del servizio di pulizia e di vigilanza sugli allievi





*Qualità del servizio amministrativo reso all’utenza





*Qualità ed efficienza del servizio trasporti e mensa





*Andamento degli alunni


*Qualità degli apprendimenti





*Collaborazione con il territorio: 


Amministrazione locale;


Enti/Associazioni;


Esperti;ecc..





*Livello di gradimento delle attività e iniziative proposte








I PROGETTI EDUCATIVI IN ORARIO CURRICOLARE   A.S. 2007/2008














PERCHÉ SI VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








PERCHÈ  SI VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








CHI VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








COSA SI VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








QUANDO SI VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








STRUMENTI DI VERIFICA











I   NOSTRI       PROGETTI








LA VALUTAZIONE DEL POF














I   NOSTRI       PROGETTI








CHI  VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








COSA SI  VALUTA














I   NOSTRI       PROGETTI








GLI STRUMENTI DI VERIFICA  DEL POF














I   NOSTRI       PROGETTI








CRITERI DI VALUTAZIONE





IL CONTESTO SCOLASTICO





Contributi per i progetti del P.O.F.


Contributi per trasporti


Utilizzo Aula Verde di Giomici








 APPROVAZIONE  PROGETTI PRESENTATI DALLA SCUOLA





FINANZIAMENTI REGIONE O ALTRI ENTI PUBBLICI





CURRICOLARE  All’ interno delle Nuove Indicazioni Nazionali quali scelte relativamente a obiettivi, contenuti, percorsi, metodologie.





EXTRACURRICOLARE  Quali attività vengono  proposte al di fuori di quelle previste dalle Nuove Indicazioni Nazionali e al di fuori dell’orario scolastico.





ALUNNO





SCUOLA





ENTI  L.





TERRITORIO





FAMIGLIA





PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ











PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ


Scuola- famiglia- studente





LA CARTA DEI SERVIZI, ADOTTATA DALL’ISTITUTO


COMPRENSIVO DI VALFABBRICA,SI ISPIRA


AGLI ART. 3-30-33-34 DELLA COSTITUZIONE


ITALIANA CHE SANCISCONO:








VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 


Scuola primaria











I   NOSTRI       PROGETTI
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